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FIRENZE.Nell’attuazione del Piano di
rinascitademocratica«l’unicochepuòan-
dare avanti è Berlusconi: non perché era
iscritto alla P2, ma perché ha la tempra
del grande uomo che ha saputo fare, an-
che se ora è in un momento di debolezza
perché usa poco la maggioranza parla-
mentare».L’hadettol’exgranmaestrodel-
la P2 Licio Gelli, che ha presentato la tra-
smissionetv“VenerabileItalia”,incentra-
ta sulla sua vita, in otto puntate da lunedì
fino a dicembre su Odeon Tv. Gelli, nel
corso della conferenza stampa, ha rispo-
sto alle domande dei cronisti su passato e
presente d’Italia, parlando del passato e
dell’attualità. Sulla politica ha affermato

di aver avuto molta fiducia in Fini «per-
ché aveva avuto un grande maestro, Gior-
gioAlmirante.Ogginonsonopiùdellostes-
so avviso, perché ha cambiato». Gelli ha
anche precisato di non condividere il go-
verno Berlusconi «perché se uno ha la
maggioranza deve usarla, senza interes-
sarsidellaminoranza.Inlineadimassima
– ha continuato Gelli – sono d’accordo con
la riforma Gelmini perché ripristina un
po’ di ordine». L’opposizione insorge. Per
AnnaFinocchiaroè«sconcertantechedal
Pdl non giunga una parola a commento
delledichiarazionidiGelli,cheindicanel-
l’attuale capo del governo l’unico erede
del “Piano di rinascita democratica”».

UDINE. «Sì, anche l’Udinese e il Napoli
possono vincere lo scudetto». Le parole so-
no del ct Lippi, non l’ultimo arrivato, ma un
signoredi60annichehavintoqualcosanel-
la sua carriera. Il tecnico della Nazionale
vede la corsa al titolo molto ricca e incerta.

UDINE. Ci sono due motivi per i quali
Amedeo d’Aosta è particolarmente legato
al Friuli. Il primo è il nonno, comandante
dellaTerzaarmata.L’altroèlanonna, fon-
datrice del Corpo infermiere della Croce
rossa.Perricordarli, lunedìsaràaGorizia.

UDINE.Quelladel2009sa-
rà una Finanziaria con due
priorità: le infrastrutture da
unaparte,ilwelfare,lasanità
e la famiglia dall’altra. Sono
lelineeguidageneralidecise
ieri dalla giunta a Udine. La
manovraammonta a circa4,5
miliardi,2,2deiqualiandran-
noallasanità.Tagli intuttigli
altri settori per circa il
3,8-4%.Oltre a un piano quin-
quennale per le infrastruttu-
reda 2 miliardi, sono previsti
sconti Irap allargati alle pic-
cole e medie imprese. La Fi-
nanziaria, dopo un passaggio
al vertice di maggioranza il 5
novembre,approderàdinuo-
vo in giunta, poi passerà al-
l’esamedelconsigliodelleau-
tonomie locali e, infine, alle
commissioniconsiliari(previ-
steil17novembre)ealvotoin
aula.Nellamanovranonsarà
inserito alcun provvedimen-
to di ridimensionamento del
debito regionale.

ROMA. Giornata convulsa per la vicenda
Alitalia, che ha fatto registrare in extremis
un’offerta Cai che ha presentato la proposta
di acquisto allo scadere dei termini, con la
compagnia di bandiera tornata sull’orlo del
fallimento.Letrattativeavevanoportatoalla
firma di Cgil, Cisl, Uil e Ugl, mentre piloti e
hostess avevano detto no al contratto appro-
vato dai confederali, sostenendo che erano
statistravoltigliaccordidisettembre.Davan-
ti a questa presa di posizione la società ha
annunciatoche si ritirava. Poi Letta e Berlu-
sconi hanno convinto Colaninno a presenta-
re una nuova proposta ultimativa. Intanto
continuano le analisi sulla crisi economica
in corso: per Draghi la stagnazione durerà
fino a metà 2009; il governatore della Banca
d’Italia ha poi raccomandato: «Le banche
prestino attenzione alle famiglie».

La proposta di acquisto presentata allo scadere dei termini, con la compagnia di bandiera tornata sull’orlo del fallimento

Alitalia, offerta Cai in extremis
Piloti e hostess dicono no al contratto approvato dai confederali: stravolti gli accordi di settembre
La società annuncia: ci ritiriamo. Poi Letta e il premier convincono Colaninno

Crisi, per Draghi la stagnazione durerà
fino a metà 2009: «Le banche

prestino attenzione alle famiglie»
Per Gelli un programma tv: «Il mio piano?

Solo Berlusconi lo può proseguire»

L ericerchecondot-
tedaimigliorieco-

nomisti internazionali
indicano che la scarsa
crescita in Europa è in
buona parte da attribui-
re alla quantità e alla
qualità della spesa in
istruzione e ricerca, va-
le a dire alla bassa cre-
scita del capitale uma-
no.L’importanzadell’in-
vestimento in ricerca è
tanto maggiore quanto
piùil paeseè vicino alla
frontiera tecnologica.
Anche se la dimensione
del problema è euro-
pea, in Italiasipresenta
in modo particolarmen-
tegrave,siasottoilprofi-
lo della bassa crescita
economica sia sotto
quello del ritardo nel li-
velloenellacrescitadel
capitale umano. I tagli
alla ricerca e all’univer-
sitàprevistidallaFinan-
ziaria aggravano il pro-
blema,senzaindicareal-
lostessotempouna pro-
spettiva per il paese.
Nel confronto interna-
zionale,l’Italiaèinforte
ritardo, perché premia
poco l’investimento in
capitaleumano,nelmer-
cato del lavoro, nella
scuola e nell’università.
Pervalorizzareilcapita-
le umano occorre pre-
miare il merito, cioè sti-
molarlo con incentivi,
siamonetarisianoneco-
nomici. Il legame tra in-
centivierisultatièparti-
colarmente rilevante
nel contesto del capita-
le umano, che non può
essere accumulato pre-
scindendodalcoinvolgi-
mentodellepersonefisi-
che e, diversamente dal
capitale fisico, non può
essere solo il frutto del-
la scelta di un possibile
decisore pubblico.
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Il 5 novembre un vertice di maggioranza per definire i particolari di una Finanziaria con tagli del 4%

Priorità a sanità e infrastrutture
In giunta le linee guida della manovra regionale da 4,5 miliardi
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UNIVERSITA’ ITALIANE

CHI MERITA
DI PIU’

di TULLIO JAPPELLI

Nel piano sono previste
maggiori entrate,

non riduzioni del debito

FunghiFunghiFunghi
CARNIA A VILLA

w w w .fu n g h iin p ia z z a .itw w w .fu n g h iin p ia z z a .it

in p
iazza

in p
iazzaFunghiFunghiFunghiFunghiFunghiFunghi

CARNIA A VILLACARNIA A VILLA
in p

iazza

Noci e noccioleNoci e nocciole

CARNIA A VILLA

T e l. 3 4 8 /2 4 0 1 8 1 9

I SERVIZI A PAGINA 3
L’ex capo della P2 Licio Gelli

MA I BIANCONERI SONO CAUTI

La parola scudetto
non è più tabù

Pure Lippi ci crede
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90º DELLA GRANDE GUERRA

Amedeo d’Aosta:
la memoria storica

aiuterà l’Italia
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La seconda tappa
del Giro d’Italia
partirà dall’isola
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Discarica: bonifica
con i soldi
del crac Cogolo
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UDINE

TORVISCOSA

ZUGLIANO

GRADO

Cassa integrazione
per 130 lavoratori
alla Caffaro
ILSERVIZIO INPROVINCIA

Sala del commiato
per i non cattolici
al cimitero di Paderno
ISERVIZI INCRONACA
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UDINE. Una “pioggia” di
telecamere per mettere fine
agli atti vandalici e al bulli-
smo nelle scuole. E’ pronta a
partire in questo modo l’ope-
razione sicurezza studiata
dalla Provincia di Udine, che
prevedel’installazionedi 387
occhielettroniciinquasitutti
gli istituti superiori del terri-
torio. Scuole che saranno te-
nute sotto controllo, 24 ore su
24,danuovetelecameresiste-
mate sia all’interno che al-
l’esternodegliedifici incuisi
svolgono le attività.

Bullismo, 387 telecamere nelle scuole
Al via il progetto della Provincia per la videosorveglianza in molti istituti superiori
Previsti box per gestire le registrazioni e fibre ottiche per connettersi con la polizia

TOLMEZZO. Muore inve-
stito da un’automobile men-
treattraversalastradaprovin-
cialeaCasanovadiTolmezzo.
Cosìha perso la vita il sessan-
taseienne Romano Dario.

Pensionato investito e ucciso
L’incidente è accaduto a Casanova di Tolmezzo

La vittima è Romano Dario, 66 anni, residente a Terzo

CERVIGNANO. Una maxi-operazio-
neatuteladelcompartodel lottoedelle
lotterie, condotta a termine dal coman-
do provinciale della Guardia di finanza
di Udine e in particolare dalla compa-
gnia di Cervignano, ha portato al seque-

strodioltresettecentomila“Grattaevin-
ci” falsi, per un volume di affari di oltre
1.200.000 euro. Denunciati 6 commer-
cianti,unfornitoreeirappresentantile-
galidi5 società. Controlli in 400esercizi
commerciali in provincia.

Maltempo. Giovedì l’incidente
L’uomo, 39 anni, è di Rivignano

Nessuna traccia
dell’autista

disperso nel Fella

Gratta e vinci falsi, la Finanza
sequestra 700 mila tagliandi

A CERVIGNANO

I SERVIZI IN CRONACA

CHIUSAFORTE. Sono proseguite
nella giornata di ieri (fino alla sospen-
sione alle 16 per le cattive condizioni
meteo) le ricerche di Fabio Girardi, il
trentanovenne di Rivignano finito nel
Fellagiovedìmattinaconilsuocamion-
cino. Il maltempo che ha imperversato
sulla zona di Chiusaforte ha reso molto
difficoltose le operazioni, condotte da-
gli uomini dei vigili del fuoco di Udine,
dai sommozzatori del comando provin-
cialediTriesteedalgruppospeleoalpi-
nistica e fluviale.
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Ricerche difficili
a causa delle

condizioni meteo
Oggi si decide
se continuare
le operazioni
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4 1,00*
con "Sapori italiani" 4 7,90 - con "Piccole grandi fiabe" 4 4,00

con "Guida vini Fvg" 4 5,90
con "La Biblioteca della Grande Guerra" 4 6,90
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GORIZIA. L’entrata in guerra dell’Italia nel 1915 segnò
perl’artistaItalicoBrassunperiododitotalecoinvolgimento
chesi tradusse nell’impegno moralee nello spirito eticocon
cuiinterpretòil ruolodireporterdal fronte.Proprioalpitto-
re goriziano è dedicata la mostra Italico Brass, reporter della
Grande Guerra, che sarà inaugurata lunedì alle 17.30 nella
sala del Conte in castello. Curata da Annalia Del Neri, si
affiancherà a 1918: la Vittoria, altra esposizione ospitata nei
saloni del maniero e inserita nel fitto calendario di celebra-
zioni promosse dal Comune in occasione del 90º anniversa-
rio dal termine del primo conflitto mondiale. Ottenuto dal
Comandosupremol’incaricodirealizzarestudieschizzidel-
le zone di combattimento, Brass intraprese un lungo viaggio
al seguito dei mezzi in servizio nella zona della Terza Arma-

ta, seguendocon passionel’avvicinamentoaGoriziaefermandonelsuo“diario
pittorico”leimmaginidiquellememorabiligiornatechedovevanoricongiunge-
re la sua città natale all’Italia, anelito profondamente radicato nel suo animo e
auspicatonelsuostessonome.Il“diario”dellaGrandeGuerradiItalicos’inizia
proprioil24maggioquandol’artista,raggiuntaCervignano,segueirepartidella
TerzaArmatachecomincianol’avanzatasulfrontedelBassoIsonzoedelsalien-
tediGorizia.Unraccontoartisticoappassionantecheresteràespostoincastello
a Gorizia fino al 31 gennaio. Orario: 9.30-18, chiuso il lunedì.

Allavigiliadiquestasuavisita inFriu-
li lo abbiamo raggiunto telefonicamente
aNapoli,perchiedergliqualchericordo.

Possiamo partire proprio da sua non-
na, Elena d’Orleans duchessa d’Aosta.
Quali ricordi ha?

«Era una persona particolarmente
umana e gentile, sopravvissuta al dolore
per la perdita dei due figli. La ricordo
forte,coraggiosa.Avevaviaggiatointutto
ilmondo,avevaattraversatoilSaharapri-
ma di suo marito, lasciandone testimo-
nianzainlibritecniciconrilievicartogra-
fici».

Efondòilcorpodelleinfermierevolon-
tarie...

«Lo fece nel 1911: un tempo nel quale
ledonnenoneranoammessenelleForze
armate.Fudeterminataalpuntodarice-
vere gli elogi da parte dei vertici del-
l’Esercito».

Questo, secondo lei, contribuì al-
l’emancipazionefemminilenelnostropa-
ese?

«Nesonoconvinto.Credochelaprinci-
pessaElenad’Orleanssiastataunadelle
donne più importanti del secolo scorso,
anche accanto alla Regina Elena che le
assomigliava nel carattere e negli inten-
ti».

Si ricorda un aneddoto che la riguar-
da?

«Pochi giorni prima della sua morte,
nel 1951, in un momento di distrazione
mi chiamò con il soprannome di suo fi-
glioAmedeo,ecioèBubi.Nefummotutti
commossi in famiglia. Poi la ricordo an-
che per un’altra cosa».

Quale?
«L’altezza. Era alta 1,80, una misura

straordinariaper l’epoca. Era una signo-
raaltissima,cheioguardavoconl’ammi-

razione di bambino, alimentata poi dal
fatto che si trattava proprio di mia non-
na».

Lunedì lei sarà a Gorizia per ricordar-
ne la figura e l’attività svolta.

«Questivostri luoghipermesonosem-
pre fonte di grande commozione. Ricor-
do un viaggio da piccolo a Redipuglia
con mia madre, le truppe schierate nel
freddo del 4 novembre. E l’emozione di
sapere che là in mezzo c’era sepolto mio
nonno».

Una commozione secondo lei condivi-
sa anche dagli italiani?

«Sì.Inognipaesed’Italiac’èunmonu-
mento dedicato a chi combattè nella pri-
ma guerra mondiale. È una memoria ri-
conosciuta e condivisa».

Eppurenonsempresihaquestasensa-
zione...

«Bisognava subito avere più rispetto
verso chi aveva combattuto. Quando le
forze della sinistra di allora cominciaro-
no le agitazioni, per reazione contraria
nacqueilfascismo.Nacqueunregimeau-
toritario che uscì dalla democrazia».

Cosa si sarebbe potuto fare?
«Averepiùfermezza,valorizzandome-

glio quello che c’era stato: avremmo evi-
tato di cadere nel fascismo. Ci sarebbe
volutapiùfermezzacomecenevorrebbe
oggi. Adesso come allora c’è una grave
crisi, e ci sono poche certezze. Speriamo
bene».

Cosa si dovrebbe fare, dunque?
«Abbiamo perso molte cose. Il fasci-

smo ha posto l’accento su aspetti cruenti
e forti. Ma, quando è caduto, abbiamo
cancellatoun po’ troppo.E abbiamo per-
so una componente fondamentale».

Quale?
«Lasacralità.Questaèlapeggioreper-

dita. Mi spiego: ricordo ancora i necrolo-
gisuiquotidianiquandoalnomeecogno-
me si aggiungeva la qualifica “ferrovie-
re” oppure “operaio Fiat”. Quella era
unamanifestazionedellasacralitàdella-
voro, dell’appartenenza alla società».

E a chi dovrebbe essere attribuita og-
gi?

«A chi manda avanti la cosa pubblica.
Ilriconoscimentodiquestepersone-sia-
no esseun vigile urbano,un carabiniere,
unparroco-rappresentailriconoscimen-
to della sacralità dello Stato».

Non rischia di essere frainteso dicen-
do queste cose?

«InFranciadal1789sisonoconquista-
ti e dati una grande libertà. È un paese
che accoglie anche rifugiati che nella lo-
ro patria potrebbero essere condannati
per terrorismo o altro. Eppure nessuno
lontanamente si sogna di non rispettare
un gendarme. Come pure non vedrà mai

un gendarme per strada con le mani in
tasca.IlsensodelloStatoèmoltocondivi-
so e rispettato».

La sua ricetta per aiutare l’Italia?
«Forseci vuole piùdialogo fra le forze

politiche,menoaggressivitàcomesiveri-
ficadi continuo.Probabilmente dovrem-
mo guardare ai primi anni della Repub-
blica,agliesempidiDeGasperi,Pacciar-
di, Fanfani. Avranno anche fatto gli inte-
ressi dei loro partiti, ma erano statisti
che agivano sempre in definitiva per il
bene del Paese».

Basterebbe?

«L’unità d’Italia si è compiuta da 150
anni: sono pochi. Questo paese non è an-
cora intero. Il Risorgimento è stato una
pagina clamorosa, epica. Ma, come capi-
tò ai primi primi ministri d’Italia, abbia-
mo ache fare con venti sistemi, tante lin-
gue e dialetti, etnie, religioni».

E gli italiani?
«Il popolo è sano. Più si scende negli

strati sociali più si incontrano valori in-
tatti. Il Friuli ne è un esempio: ricordo
che,duranteilterremotodel1976,mette-
ste i numeri civici alle tende nei grandi
accampamenti che accolsero i sinistrati.
So che i friulani che vivono in Canada,
che forse sono più numerosi di quelli in
Friuli,sisonoorganizzatibenissimo,par-
lano ancora la loro madrelingua, che è
una lingua e non un dialetto, che hanno
creato economie e istituzioni. Insomma
il popolo c’è».

Infine, come si può leggere e interpre-
tare questa grande partecipazione alle
iniziative indette per il novantesimo del-
la vittoria del 1918?

«Un anno fa ero sull’Ortigara. C’erano
mille persone con il tricolore in mano.
Bambini, giovani, adulti. La storia della
Grande Guerra è una memoria atavica
delnostropopolo.Questoricordareilno-
vantesimo anniversario è il sintomo di
un bisogno di ritorno alla sacralità».

Alessandro Montello

Amedeo: «La memoria aiuterà l’Italia»
Il duca d’Aosta sarà lunedì a Gorizia

«Popolo sano, ha bisogno di fermezza»

TARVISIO.Nelquadrodellemanifestazioniorganizzate
in regione a ricordo e celebrazione del novantesimo anni-
versario della conclusione del primo conflitto mondiale, il
ComunediTarvisio,avvalendosidell’attivitàdiricercasto-
ricaedellaperiziaallestitivagiàsperimentateinpreceden-
tiimpegniculturalidall’AssociazioneGruppostoricotarvi-
siano,organizzafinoall’8novembre,nellaTorreMedievale
in piazza Unità a Tarvisio, una mostra iconografica docu-
mentale sulla Grande Guerra. Il tema dell’esposizione è
rappresentato da un "racconto" cronologico sul passaggio
della sovranità e dell’amministrazione della Valcanale dal
governoasburgicoaquelloitaliano,adavvenutaoccupazio-
nedelterritoriodapartedell’esercitovittorioso.Lamostra,
intitolataTarvisio italianacompie90anni, siarticola inuna

serie di "espositori" il cui contenuto illustra gli avvenimenti politico-militari
succedutisi dal 1918 al 1919. Ed ecco allora la battaglia di Vittorio Veneto (24
ottobre-3novembre1918);l’armistiziodivillaGiustielafinedellaguerra(3-4
novembre 1919); l’arrivo delle truppe italiane in Valcanale; il trattato di San
Germano (10 settembre 1919); il passaggio dall’amministrazione austriaca a
quellaitaliana.Lamostraèvisitabile,nei giorni feriali,dalle15.30 alle19.30 e
nei giorni festivi dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.

Giancarlo Martina

Ucciso nel 1917, ma finora inutili i tentativi per ricordare il gesto con una medaglia

Farla e l’eroico sergente umbro
Sacrificò la sua vita per difendere gli abitanti del paese

GRANDE GUERRA 90 ANNI DOPO

L ’editoria regionale si è impe-
gnata tantissimo in occasione

dei 90 anni dalla fine della Grande
Guerra. Fra i numerosi libri usciti in
questesettimane,tantiquellicheme-
ritano di essere segnalati e letti. In
particolareèuscitaunanuovaedizio-
ne, in grande formato illustrato, di
Inediti della Grande Guerra. Immagi-
ni dell’invasione austro-germanica in
Friuli e nel Veneto
Orientale,acuradiGu-
stavo Conti, Eugenio
Bucciol e Angelo
Schwarz, pubblicato
da Nuovadimensione
diPortogruaro(272pa-
gine, 29,90 euro). Do-
podueedizionidisuc-
cesso, torna dunque il
libreria questo volu-
me ricco di fotografie d’epoca che
propone un approfondito spaccato
suunperiodochehasegnatopersem-
prelasocietàelastoriadeinostriter-
ritori. Il libro è diviso in sezioni che
descrivono la vita nei paesi, cosa ac-
cadevanelleretrovieeledifficilicon-
dizionidichidovevaaffrontarelapar-
te più cruenta del conflitto. «In que-
stefotografie-scrisseilgrandeMario
Rigoni Stern - ho visto l’altra faccia
del fronte, quella che a noi era rima-
sta sconosciuta e di cui si è poco o
niente parlato».

Altrolibrointeressantequellopro-
posto dall’editore Ga-
sparidiUdinechenel-
le sue collane da anni
offrevolumidinotevo-
le interesse sulle vi-
cende della Grande
Guerra. Si intitola La
vitaperlaPatria.Savi-
da pro sa Patria, di Lo-
renzo Cadeddu (176

pagine, 14,80 euro) e racconta in ma-
nieradettagliatalastoriadellaglorio-
sa Brigata Sassari durante la prima
guerramondiale. Narra così in parti-
colare il primo anno di guerra, come
nacque la Brigata, gli assalti sul Car-
so utilizzando fonti memorialistiche
earchivistiche.Undocumentostraor-
dinarioancheperleimmaginipubbli-
cate.

L ’Umbria e il Friuli sono terre geo-
graficamentedistanti,mapossono

essere legate da un filo di eroico corag-
gio.Aunirle, in tempidilaniatidalle tra-
gedie e dalle sofferenze della guerra, fu
un soldato di Città di Castello che il 30
ottobre 1917 morì, a soli 23 anni, per di-
fendere dai tedeschi la frazione di Far-
la, in Comune di Majano.

Si chiamava Angelo Zampini, noto co-
me l’“Eroe di Città di Castello”, al quale
gli abitanti di Farla - che, dopo il suo sa-
crificio,subironounterribileannodioc-
cupazionedapartedegliaustriaci-dedi-
caronoconunasottoscrizionecollettiva,
nel1922,unalapidepostasulluogodella
sua uccisione, avvenuta dove c’era l’abi-
tazione della famiglia Venier.

Il ragazzo, sergente della 999.ma com-
pagnia mitraglieri, aveva tentato, insie-
me a un caporal maggiore, una strenua
resistenza tra il canale Ledra e il paese.
Il caporale venne colpito quasi subito a
morteeilgiovaneretrocessecosìoltrele
prime case di Farla, fino allo slargo del-
lachiesa, facendofuoco per impedire ai
soldati nemici di avvicinarsi, mentre gli
abitanti, terrorizzati, si erano rintanati
nelle proprie case.

Per due ore la sua mitragliatrice ten-
neinchiodatiigermanici,finchéunapat-

tugliariuscìadaggirarecasaVenierpor-
tandosi alle sue spalle e colpendolo alla
nuca con una fucilata letale. Le spoglie
di Zampini riposano ancora oggi, assie-
me all’arma con cui strenuamente dife-
se il paese, nel cimitero di Farla, ma la
lapide commemorativa (casa Venier fu
rasa al suolo dal terremoto del 1976) at-
tende di essere posta di nuovo dove av-
venne il sacrificio.

Oralaricollocazioneèfinalmentevici-
nae cancella, in parte, ilmancato confe-
rimento di una medaglia da parte della

Patriaalvalorosomilitareumbro.Doma-
ni, 2 novembre, alle 10.45, nella chiesa
parrocchiale di Farla, il Comune ricor-
deràAngeloZampiniconunacerimonia
organizzata insieme alle associazioni.
Sarà preceduta dall’omaggio reso alla
sua tomba. Accompagnata dalla Corale

parrocchiale di Susans, l’iniziativa rien-
tranelciclodiincontriculturalipromos-
si dall’Associazione storica Tiliaventum
di Udine nella ricorrenza del novantesi-
mo anniversario del 4 novembre 1918,
con l’intento di rivisitare, nei giorni del-
la battaglia di Vittorio Veneto e della li-
berazione del Friuli, la fine della prima
guerra mondiale.

A tratteggiare la figura di Zampini sa-
ràilprofessorPaoloStrazzolinidell’Uni-
versità di Udine, il quale ha presentato
ben due ricorsi al Capo dello Stato per

ottenere il conferimento di una meda-
glia al valore al sergente di Città di Ca-
stello, ma ancora non sono stati accolti.

Domani verrà anche scoperta la lapi-
de,ricostruitadall’artistadiFarla,Fran-
cescoViezzi,inmemoriadell’eroealqua-
le il Comune di origine ha dedicato due
vie, una lapide sulla casa natale a Case
Sparse di Lerchi e un portafiori in ferro
battutodonatoallapopolazionediFarla
perchéloponessenelluogodell’uccisio-
ne.

La nuova lapide sarà presentata do-
maniperpoiesserericollocatasulluogo
con un nuovo portafiori donato ancora
dalla cittadina umbra, visto che quello
precedente, scampato al sisma, è stato
però sottratto in occasione di un furto in
canonica. Ora si sta decidendo quale si-
stemazione dare alla lapide. Probabil-
mente troverà spazio sul campanile.

Intanto gli alpini hanno collocato in
terraduepietrerecantiledatedelsacri-
ficio e della commemorazione. Per l’oc-
casione giungerà in Friuli dall’Umbria
una delegazione di cinquanta persone
conleautorità:l’intentoèditrasformare
il legame scaturito dal sacrificio del gio-
vanesergenteinunverogemellaggiotra
le due frazioni- Farla e Lerchi - che po-
trà essere siglato già domani.

Raffaella Sialino

C i sono due motivi per i quali Amedeo di Savoia duca d’Aosta è particolarmente legato al
Friuli. Il primo è il nonno, Emanuele Filiberto, comandante della Terza Armata sul

fronte del Carso durante la prima guerra mondiale. Per tutti era il Duca, invitto per le sue
capacitàstrategiche.L’altraèsuanonna,Elenad’Orleans, fondatrice eprimaispettricenazio-
nale del Corpo delle infermiere volontarie della Croce Rossa. Per ricordarli lunedì, alle 17,
AmedeodiSavoiasaràaGorizia,apalazzoCoroniniCronbergpervisitarelamostradedicataal
centenario delle crocerossine dal progetto regionale Rileggiamo la Grande Guerra.

N ipoted’Elenad’Orleans,lafondatricedel
Corpo delle infermiere volontarie della

Croce rossa, e di Emanuele Filiberto duca D’Ao-
sta, comandante della Terza Armata sul Carso
durante la prima guerra mondiale, oggi sepolto
nelsacrariodiRedipuglia,AmedeodiSavoiadu-
cad’Aostaè(comeindicatodalledecisionidiUm-
bertoIIeribaditodallaConsultadeiSenatoridel
Regno nel 2006) il legittimo erede al trono d’Ita-
lia.

Figlio unico di Aimone di Savoia e di Irene di
Grecia,nacqueaFirenzeil27settembredel1943
(la caduta di alcune bombe alleate nei pressi di
palazzo Pitti, la residenza ufficiale di Aimone,
provocò il parto anticipato, che avvenne in una
stanza al piano terra considerata al riparo dai
bombardamenti).Unannodopo-suordinediret-
to di Himmler - fu deportato insieme alla madre
nel campo di concentramento austriaco di Hir-
chegg. Liberato nel 1945, dopo poche settimane
inSvizzera,rientròconlamadreinItaliastabilen-
dosi in Toscana.

Compiuti gli studi liceali a Paderno del Grap-
pa, ha poi studiato presso il Collegio Navale Mo-
rosini di Venezia e in Gran Bretagna. Punto di
riferimento dei monarchici dopo il referendum
del1946,èstatopiùvoltelavocedell’esiliatoUm-
berto II.

Titolare delle Fattorie Savoia-Aosta di Calci,
inToscana,Amedeoèancheconsulenteeammi-
nistratore di alcune società. Nel 2003 è stato no-
minatodalgovernoitalianopresidentedelcomi-
tatoperlagestionedellaRiservaNaturalediIso-
la Vivara, piccolo paradiso sul mare di Napoli. È
un appassionato di botanica e in particolare un
vero esperto di piante succulente.

Haquattrofigli:Aimone,cheglisuccederàper
lineadinastica,Bianca,MafaldaeGinevra. (a.m.)

NATO NEL 1943

IN LIBRERIA

Le immagini inedite
e le vicende gloriose
della Brigata Sassari

Italico Brass, artista e reporter al fronte

A GORIZIA

Il racconto storico nella Torre Medievale

A TARVISIO

A sinistra, Elena
d’Orleans; sopra,
un manifesto
propagandistico
realizzato da
Dudovich durante
la Grande Guerra
per le
crocerossine e,
sotto, Amedeo
d’Aosta

«Il Risorgimento fu epico
ma sono pochi 150 anni
per fare una vera unità»

Angelo Zampini e, a destra, la lapide

Domani commemorazione
e da Città di Castello
arriva una delegazione
per un gemellaggio
con il Comune friulano

Al goriziano Italico
Brass è dedicata in
questi giorni anche
una bella mostra
allestita nel castello
di Udine

La foto storica di una
stazione ferroviaria
carinziana alla quale,
dopo il 1918, venne
cambiato il nome
in italiano
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